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Piano delle ricerche per il 2009
    
Il Dipartimento presenta per il 2009 un complesso di ricerche di rilevante interesse, molte delle quali confluiscono (anche per quanto riguarda la collaborazione tra docenti) in alcuni temi. 

   
L’attività di scavo archeologico, attività istituzionale di un Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche, vede il coinvolgimento di  docenti e non docenti della struttura (Catani, Bergonzi, Fabrini, Paci, Perna, Giuliodori, Montali) impegnati in più cantieri nelle Marche; Porto S. Elpidio (Bergonzi), Urbisaglia (area forense, diretto da G.M. Fabrini e Villamagna diretto da G.Paci)),  e Sant’Angelo in Vado (diretto da E. Catani): si tratta di iniziative che coinvolgono più fronti della disciplina archeologica spaziando dall’età del Bronzo all’ambito preromano, fino allo strutturarsi di colonie e municipi dell’età romana. I cantieri di scavo sono aperti al tirocinio ed alla partecipazione degli studenti delle Facoltà di Lettere e Filosofia e  di Beni Culturali. 

Le indagini di ambito marchigiano si inquadrano in un programma di ricerca sulle Marche in età antica secondo una consolidata tradizione del Dipartimento. In tale programma di studi rientrano a pieno titolo le ricerche sull’età pre-protostorica  (Bergonzi), sugli aspetti della cultura artistica e materiale (Fabrini), sulle iscrizioni romane di Falerio ed Asculum (Marengo), sui bolli anforici di Ancona (Paci) e le indagini sull’area urbana e periurbana di Septempeda (Perna). 

L’ambito di interesse del Dipartimento valica anche i confini regionali con ricerche a Pompei (Barattolo) e quelli nazionali con ricerche all’estero, che costituisce un terreno impegnativo e nello stesso tempo di prestigio. Si segnalano i progetti che vedono impegnati G. Baratta nell’antica Ruscino (Perpignan, Francia), G. Fabrini e M. Rossi a Creta, E. Catani e S. Marengo (per gli aspetti epigrafici) in Cirenaica, M. Rossi in Tunisia, R. Perna in Albania, G. Paci in Albania, Croazia e Cirenaica, E. Catani in Croazia.  

   
Non meno importanti, sia dal punto di vista del tema affrontato sia per gli esiti finora tratti, sono poi altre ricerche come quella che riguarda gli oracoli e la colonizzazione e la storiografia greca (Moscati) e quella attinente la rete stradale della Sicilia tardo-antica (Rizzo).  

Anagrafe delle ricerche del Dipartimento

Prof.ssa Giulia BARATTA

· Scavo nella città di Ruscino, Perpignan, Francia. 

· A luglio – agosto si effettuerà in collaborazione con il comune di Perpignan una campagna di scavo di 4 settimane nel foro della città romana di Ruscino.Nel mese di settembre si effettuerà con una campagna di 4 settimane la classificazione, lo studio e il restauro dei materiali recuperati.

· Progetti di ricerca in corso:
· Si sta portando avanti un progetto di ricerca sugli specchietti di piombo nel mondo antico che porterà alla pubblicazione di un catalogo con commento critico di più di un migliaio di esemplari rinvenuti in particolare nelle province europee dell’impero romano, in Italia e in Medio-oriente.

· Continua la collaborazione al progetto “La ceramica de la Maja, Calahorra” con il gruppo LITTERA, dell’Universitat de Barcelona. Alla sottoscritta è stato affidato lo studio iconografico di questa particolare tipologia ceramica a pareti fini.

· Nell’ambito del progetto EAGLE in collaborazione con la squadra del professor C. Zaccaria dell’Università di Trieste si sta lavorando alla creazione di un database per l’instrumentum inscriptum. La sottoscritta si occupa di alcune categorie di questo materiale come piombo, legno, pelle ecc....
· In collaborazione con la collega Prof. Silvia Maria Marengo si sta organizzando per la seconda settimana di giugno del 2009 con il patrocinio gratuito dell’AIEGL e dell’Università di Macerata il terzo incontro internazionale, dopo quelli di Pecs e di Klagenfurt, dedicato all’instrumentum inscriptum dal titolo ‘Instrumenta inscripta Latina III – Manufatti iscritti e vita dei santuari in età romana’.

Dott. Andrea BARATTOLO

· Impianti igienici di Pompei (Regio VI  e V) e delle antiche città vesuviane.
 Prof.ssa Giovanna BERGONZI

 

· Le età del bronzo e del ferro nelle Marche.
· Ricerche di superficie nel comune di Porto S. Elpidio (Fermo).
· Storia e teoria della preistoria e protostoria.
Prof. Enzo CATANI

· “Insediamenti  rurali di età romana, tardoromana e bizantina  nella “chora” di Cirene”  (collaboratori dott. Fabio Pallotta, dott.ssa Michela Costanzi ed altri), con fondi privati e cofin MIUR);

· Continuazione della ricerca “ Nuovi e vecchi scavi archeologici a Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado PU)”. Scavo delle terme romane di Tifernum Mataurense, in collaborazione con La Soprintendenza Archeologica delle Marche , l’Amministrazione provinciale di Pesaro-Urbino ed il Comune di Sant’Angelo in Vado (collaboratori dott.ssa Emanuela Stortoni   e  prof. Walter Monacchi ), con (fondi 60%).

Preparazione del volume a cura di E.Catani - W. Monacchi - E. Stortoni, Tifernum Mataurense III. Vecchi scavi archeologici nell’area “Graziani”;

· “Ricerche e ricognizioni archeologiche nella Croazia romana”. Continuazione delle ricerche in collaborazione con un’equipe di archeologi del  Museo e della Soprintendenza di Trogir  e della Facoltà di Beni Culturali di Spalato.  
Prof.ssa Giovanna M. FABRINI

· Aspetti della cultura artistica e materiale dell’antico Piceno.

· Urbs Salvia: storia, architettura, urbanistica. Scavo dell’area forense.

· Evoluzione di Gortyna di Creta (Grecia): prosecuzione ed edizione degli scavi del Quartiere proto bizantino al Pretorio. Indagine stratigrafica dell’Edificio sud.

· Aspetti della statuaria gortinia: statue inedite di togati e palliati dagli scavi dell’area del Pretorio

Prof.ssa Silvia M. MARENGO

· Ricerca 60% Ricognizione e studio del patrimonio epigrafico delle Marche.

 nell’ambito di questa ricerca:
1. è stata avviata la revisione della documentazione epigrafica di Falerio (Falerone) con l’obiettivo di aggiornare la relativa voce del Corpus inscriptionum Latinarum nella serie dei Supplementa Italica

2. è stato organizzato un incontro internazionale di studio che si terrà a Macerata nel mese di giugno 2009 dedicato a ‘Manufatti iscritti e vita dei santuari’ 

Per quanto riguarda le ricerche finanziate negli anni precedenti (2006-2008) proseguirò con 

- la ricognizione delle iscrizioni alienae conservate in musei e collezioni delle Marche

- la riedizione del corpus epigrafico di Asculum Picenum in collaborazione con G. Paci, S. Antolini, F. Branchesi.

Il nuovo finanziamento (2009) sarà richiesto per 

1. curare una nuova edizione delle iscrizioni urbane pervenute nelle Marche attraverso il mercato antiquario.
2. schedare le ghiande missili del Museo di Ascoli (oltre duecento esemplari iscritti).
3. completare il progetto di informatizzazione delle iscrizioni della regio V e del versante adriatico della regio VI  nell’ambito del programma EAGLE-EDR.

· EMIRE / le quotidien institutionnel de cités de l’Empire romain.

Completata la schedatura delle iscrizioni nell’ambito del progetto promosso dal Centre Gustave Glotz, sotto la direzione di Mireille Cébeillac, in collaborazione con S. Antolini e F. Branchesi, mi occuperò dello spoglio delle Vitae Caesarum di Svetonio nell’ottica di un recupero dei passi relativi al quotidiano istituzionale delle città antiche.  

· La Cirenaica in età ellenistica e romana.

Nell’ambito della collaborazione con la Missione italiana a Cirene (diretta da M. Luni - Università di Urbino) proseguirò la ricerca sulla vita religiosa di Cirene con particolare attenzione per il culto Dioscuri e curerò l’edizione dei materiali epigrafici di nuova acquisizione dall’agorà e da altre aree di scavo. E’ stata avviata la schedatura dei documenti iscritti pubblicati dopo il 1990 e comunque non compresi nel Lessico delle iscrizioni greche della Cirenaica (edito nel 1991)  per aggiornare questa pubblicazione, ormai invecchiata, con un supplemento  

Prof.ssa Luisa MOSCATI
· Oracoli e colonizzazione

E’ in corso lo studio dei rapporti tra l’ecista (di epoca arcaica e classica) e il santuario di Delfi. In particolare si intende verificare l’ipotesi, ampiamente diffusa tra gli studiosi moderni, che fosse obbligatoria per l’ecista la consultazione dell’oracolo prima che fosse intrapresa una spedizione coloniale. Da un riesame complessivo delle testimonianze che si riferiscono alle consultazioni delfiche da parte di ecisti (a prescindere dai testi oracolari che sono ormai unanimemente considerati prodotti ex eventu) sembra profilarsi una diversa possibilità che si intende sottoporre a verifica:  le – non molte – consultazioni delfiche da parte di ecisti effettivamente avvenute sembrano motivate da ragioni diverse rispetto al presunto obbligo morale in questo senso e dunque la tanto invocata ‘norma ecistica’ potrebbe essere puramente un costrutto storiografico moderno. 

· Tenos nella commedia attica

Questa  ricerca costituisce l’approfondimento di un tema, emerso nel corso dello studio della tradizione letteraria su Tenos, al quale non si è potuto dare spazio nella monografia pubblicata lo scorso anno (Tenos in epoca arcaica e classica, Eum 2007). Le menzioni di Tenos nelle commedie di Aristofane, di Eupoli e di Eufrone, pur brevi e apparentemente occasionali, sono una spia dei rapporti tra l’isola e Atene e meritano dunque di essere esaminate nel quadro della storia egea del V secolo.  

· Procne e Filomela nelle Storie di Tucidide

Riesame di un controverso passo di Tucidide (II, 29) e discussione dei possibili motivi che hanno indotto lo storico ateniese a dare spazio alla sanguinosa vicenda mitica delle due sorelle ateniesi includendola nel suo racconto dei rapporti tra Atene e la Tracia. Tale prassi è inconsueta e si discosta vistosamente dalla sua scelta di escludere il mito dalla  narrazione storica.  .  

Prof. Gianfranco PACI

· Edizione delle iscrizioni romane di Narona e Salona (Croazia) – fondi 60 %

· Le iscrizioni di Phoenike (Albania)

· I bolli anforici dello scavo di via Vanvitelli ad Ancona

· Le iscrizioni greche e romane di Cirene (Libia)
Dott. Roberto PERNA

· Hadrianopolis (Albania): indagini archeologiche, studio, e valorizzazione del Parco archeologico 

· Partecipazione alla ricerca: Urbs Salvia: storia, architettura e urbanistica (direzione Prof.ssa Giovanna M. Fabrini).

· Partecipazione alla ricerca: Evoluzione di una città della Grecia antica: Gortina di Creta dall’età geometrica all’età protobizantina (direzione Prof.ssa Giovanna M. Fabrini). 

· Indagini di superficie e scavi nell’area periurbana di Septempeda.

· Indagine topografica sull’Acropoli e sugli acquedotti di Gortina di Creta
·  La Carta archeologica della valle del Chienti.

· Evoluzione della topografia urbana delle città del Piceno.

Prof. Francesco Paolo RIZZO

· La rete stradale della Sicilia di età tardo romana. 

Dott.ssa Marisa ROSSI

· Gortyna (Creta). Studio ed edizione dello scavo del Dipartimento nell’area del Pretorio (Case Ovest). Indagine stratigrafica dell’Edificio sud.

· Collaborazione a Urbs Salvia: storia, architettura, urbanistica. Scavo dell’area forense (titolare Prof.ssa G: bizantine e Strada M. Fabrini).

· Collaborazione a “Althiburos (Tunisia)” (titolare Prof. A. Di Vita).
                                                                                                  Il Direttore del Dipartimento

   (Prof.ssa Giovanna M. Fabrini)

